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Una quarantina di giovani II Soviet supremo giudica: 
armati di materassini «Inopportuni i cortei 
e sedie pieghevoli da ieri alternativi del 7 novembre» 
protestano sotto il Cremlino Sale nuovamente la tensione 

Ora scendono in campo 
gli studenti di Mosca 

h.ù 

Le voci di un colpo di Stato7 «Pure speculazioni». 
Mosca smentisce le soffiate della Cia mentre nel cli
ma caldo della vigilia del 7 novembre il «presidium» 
del Soviet Supremo giudica «inopportune» le mani
festazioni «alternative o parallele» a quella ufficiale. 
Verso un divieto? In campo gli studenti. Uno sciope
ro della fame sotto il Cremlino. I leader studenteschi 
a colloquio con Gorbaciov. 

DAL NOSTRO COnRISPONOGNTE 
MMUOtl lUU 

«MOSCA. Le fasce bianche 
sulla fronte, I materassini di 
gomma e sedie pieghevoli per 
riposare, una sigaretta sulle 
labbra e un libro in mano. Ap
poggiati alle mura del palazzo 
del Maneggio, proprio di fron
te al Cremlino, una quarantina 
di studenti moscoviti sono da 
ieri II simbolo di una nuova 
tensione che sta per scoppiale 
nell'Urss dei travagli, alla vigl
ila del 73* annlversariodella ri
voluzione. Una viglila sempre 
più Inquieta a taf punto che 
Anatolii Uikianov, capo del 
parlamento, ha riunito l'ufficio 
di presidenza per giudicale 

Stati Uniti 
i McDonald's 

i abbandona 
ìi la plastica 

• •NEW vonc Si chiude 
un'era: la McDonald's ha an
nunciato Ieri che non userà 
più contenitori di plastica per i 
suolpaninL 
° Cedendo e se pressioni elei 
• r a s i ecologisti, la grande 
ammattonale del fast food ha 
deebo di sostituirei suol con
tenitori di plastica, diventati un 

JjJ simbolo negativo di tnquma-
I mento ambientale, con mate-
| riaB pH» facilmente blodegra-
fi dablU 
I I - U decisione, limitala per 
| f l ora agli Stati Uniti sera in tutu-
i t i io «Mesa anche al ristoranti in 
& , Europa e nel resto del monda 
%1 UMcTJonald'sha 11400 risto
r i ! renll in 53 paesi. 
m 4 contenitori di McDonald's 
p i vengono usati solo per pochi 
*•'' minuti e durano poi per de-
h,\ cenni nei depositi di rifiuti", di-
It i cor»gUecotoglstt,chedaennl 
m] accusano la multinazionale 
5' degli hamburger sia per lln-

f quinamento urbano causato 
Lj Si dal contenitori (con monta-
l ' I ' gne di spazzatura all'esterno 
I ; ' dei fast food) sia per il più grv 
A ve Inquinamento del depositi 
'-- di rimiri (dovei contenitori In 

* plastica resistono per anni seri-

Jv. «degradarsi), l a McDonald's 
1 aveva finora sempre rifiutato di 

• n j r l ammettere che I suol contenl-
w tori potessero causar* danni 
| \ ambientali u 

•Inopportune le manifestazio
ni alternative o parallele». Un 
gesto che potrebbe aprire la 
strada a un divieto, magari per 
decreto di Oorbaciov? E Ni-
nopportunita» vena estesa an
che alla manifestazione indet
ta dal Pcus e altre organizza
zioni subito dopo la sfilata mi
litare sulla Piazza Rossa? Non 
s'è capito e nelle prossime ore 
l'enigma dovrebbe essere 
sciolto accompagnato anche 
dalla indubbia reazione che 
verrà dal movimenti dell'oppo
sizione governativa che hanno 
previsto di sfilare per le vie di 
Mosca cosi come fecero già lo 

scorso anno. 
Oli studenti fanno lo sciope

ro della fame, praticamente 
sotto le finestre di Oorbaciov, 
Inaugurando come I loro colle
ghi di Pechino, una Imprevedi
bile stagione di lotta. Sono en
trati In campo quasi all'Im
provviso, dopo II successo del
la lotta del ragazzi di Kiev che 
hanno costretto alle dimissioni 
Il capo del governo dell'Ucrai
na E hanno aperto un nuovo 
fronte per lo stesso Oorbaciov 
alle prese con un clima di pau
ra e sospetti alla vigilia della 
parata del 7 novembre, un cli
ma che ha spinto II portavoce 
del ministero degli esteri. 
Qhennadl Oheraslmov, a defi
nire pure e semplici «specula
zioni» le voci di un colpo di 
Stato fatte rimbalzare dalla 
Cia. Non esiste affatto una «tale 
minaccia» e rassicurazione 
della piena lealtà delle forze 
annate deve ritrovarsi nella 
•autorevole e competente 
esposizione» fatta recentemen
te davanti al parlamento dal 
maresciallo Dmitri) Jazov, Il 
ministro della Difesa Lo stori

co Ro) Medvedev In un'Intervi
sta ha dato Ieri una mano a 
Oorbaciov giurando sul suo •ri
formismo» rispetto al «rivolu-
zlonarismo< di Lenin- «Oorba
ciov è contrario ad ogni violen
za, * per la trattativa, per II con-

È giunta, dunque, l'ora degli 
studenti'' «Questa è una prova 
generale» ha detto il giovane 
AlexeiTavrtzov, aspirante me
dico Insomma, un «preavviso» 
di prossime Iniziative. Fbrs'an-
che mercotodl, il giorno delle 
sfilate sulle Piazza Rossa. E 
con l'obiettivo gii dichiarato 
delle dimisi Ioni del presidente 
del Consiglio Nlkola) Rhhkove 
della «nazionalizzazione» dei 
beni del Pcus e del Komsomol. 
Oorbaciov ha capito subito 
che bisogna correre al ripari e 
cosi il Cremlino ieri, pur ne
gando qualsiasi collegamento 
con il drappello accampato 
proprio n so ito, ha deciso di far 
salire nell'ufficio del presiden
te oltre una cinquantina di ra
gazzi delle scuole superiori e 
dell'università, cioè i rappre
sentanti del «Forum studente

sco» e dei vari club che stanno 
sorgendo un po' in tutto il pae
se. Quattro ore fitte di discus
sione tra Gorbaciov e 1 leader 
studenteschi che s'affacciano 
sull'arena dello scontro politi
co nella fase più complessa 
delia transizione dell'Unta, Agli 
studenti che hanno un pac
chetto consistente di rivendi
cazioni (stanziare il 10% del 
reddito nazionale per l'istru
zione, aumento del presalario 
e sua Indicizzazione, costru
zione di scuole) Gorbaciov ha 
rivolto un appello accorato: 
•Sostenete le nostre riforme, 
noi e voi starno dalla stessa 
parte della barricata». Basterà 
per evitare proteste di massa? 
Accanto a Oorbaciov vi era, tra 
gli altri, Rlzhkov che 1 giovani 
non vogliono più alla testa del 
governo. I giovani, ne) corso di 
uno scambio di idee definito 
«aspro» hanno espresso la 

Un oruppo di studenti moscoviti In sciopero delta fame 

lo stato della scuola» e < 
ciov. nella replica, ha promes
so l'istituzione di un organi
smo speciale presso la presi
denza» 

ti presidente sovietico ha ap
profittato del confronto per 
lanciare un ammonimento 
che ha assunto un significato 
particolare nell'atmosfera di 
questi giorni. Lo ha rivolto a 
quanti tentano di «giocare la 
carta studentesca, coinvolgen
do I giovani in azioni destabi
lizzanti». Il giornale Komso-
molskaja Pravda ha giudicato 
come «inevitabile» l'Incontro 
urgente con gli studenti aven
do bene in mente I fatti di Bu
carest, Sofia e Kiev. Il prece
dente dell'Ucraina pesa ma 
Oorbaciov s'è detto convinto 
che l'anniversario della rivolu

zione vena salutato dalla mag
gioranza della popolazione 
che continua a rimanere «fede
le alla scelta socialista» anche 
se un sondaggio effettuato a 
Mosca ha rivelato che almeno 
il 50* degli studenti sono 
pronti a scendere in piazza. E 
la stessa cosa stanno per fare 
le madri del soldati uccisi riu
nite in un Comitato che si batte 
per una totale riforma delle 
forze annate. Donne disposte, 
si dice, a sdraiarsi sotto i carri 
armati e I cingolati il giorno 
della sfilata con in mano i ri
tratti dei figli caduti durante il 
servizio militare 

"——"—"ammm Si è dimesso il vice primo ministro britannico sir toffrey Howe 
I contrasti sulla politica comunitaria di Londra. La Thatcher: «Sono molto triste» 

L'Europa fa tremare il governo inglese 
Improvvise dimissioni del vice primo ministro ingle
se Sir Geoffrey Howe in disaccordo con la Thatcher 
sulla politica verso la Comunità. La presa di posizio
ne del premier al vertice di Roma è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. Era l'ultimo rappre
sentante della vecchia guardia che testava ancora 
accanto dal 1979. Si manifesta in modo dramma*» 
la profonda spaccatura trai tories sull'Europa. 

MjnoBwnùSSST 
ni generali del 1979. Howe, alien'LONDRA. Il vice primo mi

nistro inglese ed ex segretario 
degli Esteri. Geoffrey Howe. si 
è dimesso dopo essersi scon
trato con 1) premier Margaret 
Thatcher sulla politica del go
verno verso la Comunità euro
pea e l'unione economica e 
monetarla in particolare Sono 
le dimissioni più clamorose da 
quando l'ex cancelliere e mini
stro delle Finanze Nigel Law-
son si ritirò dal governo: le sue 
intenzioni di far entrare la 
Oran Bretagna nello Sme ven
nero frustrate dal premier che 
all'epoca si dichiarava com
pletamente contraria a un tale 
•viluppo e preferiva dare 
ascolto al tuo consigliere pri
vato Walten. 

Le dimissioni di Howe ac
quistano anche un valore sim
bolico per il governo e lascia
no la Thatcher completamen
te Isolata dal gruppo di coloro 
che l'aiutarono ad affermarsi 
dopo la sua vittoria alle elezk> 

l'epoca cancelliere dello Scac
chiere, era di fatto considerato 
l'ultimo rappresentante della 
vecchia guardia e le sue dimis
sioni sono una chiara indica
zione che la spaccatura all'in
terno del torta è ormai quasi 
al suo limite massimo. 

Se esistesse una linea pro
gressiva, le prossimi dimissioni 
dovrebbero essere quella della 
stessa Thatcher, che si trova 
sempre più In grave difficolta 
sulla politica economica. Nel 
sondaggi d'opinione I tories 
continuano a essere al secon
do posto da diciannove mesi 
consecutivi. 

Il premier è stato colto di 
sorpresa quando Howe è en
trato nel suo studio, nel tardo 
pomeriggio di ieri, per annun
ciare la sua decisione di dimet
tersi. In questo, l'ex vice primo 
ministro, che era anche leader 
dei Comuni, ha forse voluto 
prendersi la rivincita: quando 

«grande uomo» (Howe) 
pero neppure voltarsi verso 
quest'ultimo, che le stava se
duto al fianco con un'espres
sione mortificata. 

Prima dell'incontro di Ro
ma, durante II congresso ari»-

<«r& , ! o r t * 

Lavoratori inglesi (nostrano divertili R nurmro di «Sun», giornale cr» attacca Oetors e r ^ ^ 

la Thatcher gli tolte gli Esteri 
usò metodi sbrigativi e senza 
alcuna consultazione al punto 
che prima di accettare fa sua 
nuova posizione Howe chiese 
un'ora di tempo per consultar
si almeno con la moglie Ieri 
pomeriggio II collòquio è dura
to appena mezz'ora al termine 
del quale la Thatcher ha accet
tato le dimltaioni dichiarando' 
si «più rammaricata che adira
ta». Specie negli ultimi anni, 
Howe era sempre più europei
sta ed è sta») per questo che la 

Ttiatcner gr) ha tolto gli Esteri 
relegandolo a vice primo mini
stro, una carica In gran parte di 
carattere simbolico Lo scorso 
fine settimana, poi, Howe è ri
masto sconcertato dal com
portamento della Thatcher al 
vertice di Roma e Imbarazzato 
dall'isolamento della Gran 
Bretagna sulla questione del
l'unione economica e moneta
ria. Martedì scorso, la Thatcher 
informò li Parlamento sull'esi
to dei colloqui a Roma e sui 
motivi della sua presa di posi

zione e si rifiutò di esprimere U 
suo pieno appoggio a Howe 
Quando il leaderlabunsta Neil 
Kinnock chiese al premier co
me si poteva conciliare il pun
to di vista thatcheriano con 
certe dichiarazioni di Howe 
che sembravano più «soffici» e 
parevano indicare una via di 
compromesso per rimettersi in 
linea con gli altri undici mem
bri, la Thatcher Invece di dare 
una risposta chiara preferì in
sultare Kinnock chiamandolo 
•ometto» al confronto di un 

la sua 
nel confronti della politica del 
governo, specie nei riguardi 
dell'unione economica e mo
netaria, minacciando di scon
trami con l'attuale cancelliere 
dello Scacchiere John Major. 
Non estendo stato invitato a 
parlare al delegati alla confe
renza, Howe tenne una riunio
ne per conto suo durante la 
quale disse che «il governo do
veva decidersi « prendere il 
treno europeo». 

Mentre i conservatori cerca
no di minimizzare le conse
guenze delle dimissioni di Ho
we, Kinnock ha parlato di 
•spaccatura irreparabile nella 
bamdeilfeTflaicher», e Paddy 
Ashdown, leader del Liberal-
Democrat Party, ha detto che 
per il governo si tratta di un 
«colpo mortale» «Non importa 
come la mettono, la Thatcher 
questa notte dormirà molto 
male nel suo tetto». Ora che 
Howe toma in Parlamento co
me semplice deputato biso
gnerà vedere se l'ala pro-euro
peista tory lo designerà come 
potenziale successore del pre
mier nonostante egli abbia gli 
Indicato che si tratta di un po
sto che non gli Interessa. 

Pochi gabinetti a New York 
I senzatetto denunciano 
«Vogliamo dal Comune 
servizi puliti e decenti» 
rari NEW YORK. I senzatetto 
di contro l'amministrazione 
comunale Motivo- la caren
za di gabinetti pubblici. Un 
gruppo di «homeless», I sen
zatetto di New York, ha fatto 
causa al Comune e alla so
cietà che gestisce la metro
politana: è colpa delle auto
rità, sostengono, se la citta 
non possiede gabinetti pub
blici puliti, decenti. £ una ca
renza che provoca disagi per 
tutti, ma in particolare per 
chi non ha una casa. 

É facile capire come, tra le 
quotidiane difficoltà di chi 
non ha casa, ci sia anche 
quella di trovare e poter uti
lizzare del gabinetti, possibil
mente puliti. Un un proble
ma in qualche modo vitale, 
quanto meno a garantire 
un'esistenza comunque di
gnitosa. 

Nella denuncia degli «ho
meless», presentata alla Cor
te suprema dello Stato a Ma
nhattan, ai dice che i senza
tetto sono «costretti a subire 
continui disagi, umiliazioni. 
Ingiurie fisiche e a correre 
pericoli di vario tipo a causa 
dell'assenza di gabinetti». 

Alcuni di loro, tre uomini* 
una donna, raccontano <B 
essere stati picchiati: perchè 
cercavano di fare per strada 
quello che sicuramente 
avrebbero preferito fare, for
se anche più comodamente, 
in un gabinetto. Se lo avesse
ro trovato. 

E in una grande metropoli, 
New York ha quasi otto mi
lioni di abitanti, bagni pub

blici funzionanti e puliti sono 
necessari non solo ai senza
tetto 

I legali degli «homeless» in
fatti allargano il problema' a 
soffrire per la mancanza di 
bagni nelle stazioni della me
tropolitana e lungo le strade 
sono anche le donne incinta, 
le persone anziane, i turisti, 
gli operai 

Ma la situazione non fa 
che peggiorare, sostiene 
Doug Ladson, direttore del 
Legai action center, che ag
giunge. «New York si sta tra
sformando in una grande fo
gna all'aperto». 

Secondo gli avvocati degli 
«homeless», dei 105 gabinetti 
nette stazioni meno di un ter
zo sono aperti al pubblico e 
di questi una buona metà so
no guasti Altrettanto alta è la 
percentuale di servizi chiusi 
nei parchi di New York: in tre 
quarti del casi sono «inaglbiU. 
sporchi, puzzolenti, privi di 
carta igienica o di sapone». 

Che rispondono le autorità 
chiamate In causa? Leland T. 
Jones, portavoce del Comu
ne, dice: «Gli "homeless" 
hanno ragione. Ma il vero 

, problema è un altro: "La ca-
* sa è sempre la casa"». E Betsy 

Gotbaum, assessore ai par
chi della metropoli statuni
tense, sta dalla parte dei sen
zatetto, ma lamenta la diffi
colti di tenere in servizio f 
gabinetti: «Sono continua
mente oggetto di atti di teppv 
smoCSapone e carta igienica 
poi, bori ne parliamo- vengo
no di contìnuo ruba». 
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Moldavi 
In fermento 
alla frontiera 
con la Romania 

—"™mmmmmm La nuova Costituzione porrà fine al potere assoluto della monarchia 

IH Nepal a un passo dalla democrazia 
Ma il popolo teme le trame della casa reale 

'* ,•» Era 7 giorni II Nepal dovrebbe avere la sua nuova 
| * Costituzione democratica. Ma a Kathmandù molti 
] | temono che la scadenza non venga rispettata. Te-
M mono un colpo di coda della casa regnante e dei 
f>£ circoli conservatori, restii a cedere i loro privilegi. A 
p) colloquio con il capo del partito del congresso, che 
%c insième ai comunisti ha guidato le rivolte popolari 

dello scorso aprile. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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ROMIOBASSOU 

•ÌKATHMANOO. Nuvole di 
polvere e di gas di scarico si al
zano all'incrocio tra il viale che 
porta all'università e quello 
che gire II palazzo reale di Ka-
thmandù. Autobus, automobili 
• furgoncini sgangherali sferra
gliano attorno al monumento 
sul quale sono seduti una ven
tina di poliziotti in dhlsa blu e 
corpetto di vimini antisom-
mossa. Aspettano una proba
bile manifestazione. 

In questo stesso punto, U 6 

aprile scorso, una folla Immen
sa sfondò I primi cordoni di 
polizia e puntò vano il palazzo 
reale per circondarlo con una 
manifestazione che si voleva 
pacifica. Ma dietro i cordoni 
della polizia c'erano le divise 
verdi dell'esercito con I fucili 
carichi. E da quei fucili partiro
no subito 1 primi colpi, cadde
ro I primi uomini, ci fu il primo 
sbandamento, poi la folla riu
scì a sfondare anche lo schie
ramento del soldati che si apri 

Improvvisamente lasciando 
scoperta la prospettiva verso 11 
palazzo reale. In fondo, a ri
dosso del cancello che proteg
ge la residenza di re Blrendra, 
spuntarono le canne nere di 
due mitragliatrici. Un attimo e 
fu l'Inferno. Mille morti, si dice, 
ma nessuno li ha mai contati 

In proporzione alla popola
zione del Nepal, una strage 
molto più grave di quella di 
Tlan An Men. I cadaveri venne
ro caricati su camion militari e 
bruciati sulle rive fangose del 
fiume alla periferia della citta. 
Qui chiamano quelle giornate 
di aprite e quelle sanguinose 
che seguirono «la rivoluzione»-
Il re fu costretto a consegnare il 
governo nelle mani del leader 
dell'opposizione, l'ascetico 
Bnattaral, appena liberato do
po 14 anni di carcere. Venne 
Insediata una commissione 
con il compito di redigere la 
nuova Costituzione. E fra po
chi giorni, il 9 novembre, Il re 

dovrebbe promulgare II docu
mento che trasformerà II Nepal 
da monarchia assoluta In mo
narchia cost tuzlonale. 

Ma nonottante l'ottimismo 
ufficiale, qui a Kathmandù non 
sono pochi quelli che temono 
un colpo d coda della casa 
reale e del gruppo conservato
re che gli ruota attorno L'ulti
ma disperati difesa di chi go
de della distribuzione dei ric
chi appannaggi che, in uno dei 
paesi più poveri del mondo 
spettano alla famiglia reale. 
Una resistenza forte, tanto che 
I giornali indiani non fanno mi
stero del rifiuto del re, un mese 
fa, di accettile il testo propo
sto dalla commissione incari
cata di redigere la nuova costi
tuzione. 

Blrendra ni sarebbe impun
tato sulle prerogative econo
miche del r>9 e della famiglia 
reale oltre che sul suo ruolo di 
uomo al di sopra della Costitu

zione. £ Iniziata, dopo quel ri
fiuto, una lunga, paziente trat
tativa tra II re ed II movimento 
progressistarappresentato so
prattutto dal leader storico del 
partito del congresso, Mandala 
Singh. dal primo ministro Bnat
taral e da Mainali, segretario 
del principale tra 11S partiti co
munisti locali Ma sono Iniziati 
anche gli scioperi e le manife
stazioni per chiedere che si ap
provi la Costituzione. 

Ogni giorno uno sciopero 
viene indetto in un quartiere 
diverso di Kathmandù, mentre 
cortei sfilano nel punti strategi
ci della citta, una volta sono gli 
insegnanti, un'altra i lavoratori 
delle costruzioni, l'altroieri al
cuni settori del pubblico im
piego. La sinistra tiene cosi sot
to pressione la commissione 
che svolge le trattative, ma ba
da a non tendere troppo la 
conia. Qui sono ancora vivi 1 ri
cordi delle squadracce che' la 

Cittadini sovietici dell'etnia 
moldava issano la loro bandie
ra durante una manifestazione 
alla frontiera con la Romania, i 
moldavi sono uno dei gruppi 
etnici in fermento nell'Unione 
sovietica per l'affermazione 

, delle proprie aspirazioni na
zionali Durante la dimostra

zione è stato chiesto il ritiro delle truppe del ministero degli Interni 
deDUrss dal sud della Repubblica moldava. Slogan ostili sono sta
ti scanditi anche verso la minoranza turca che abita la stessa Re
pubblica, e che a sua volta reclama l'Indipendenza per i propri 
territori. La manifestazione si è poi sciolta senza incidenti dopo 
l'intervento di funzionari giunti dilla capitale Kishinev. 

Nepal un'Immagine 
della cittì 
di KatmanCHi 

destra scatenò nel giorni della 
rivoluzione, decine di bravi 
mandati a incendiare case e a 
scorticare vivi i poliziotti, dopo 
averli incatenati ai pali della 
luce. In quel giorni anche gli 
stranieri furono toccati dalla 
violenza degli avvenimenti. Un 
turista giapponese e un foto
grafo inglese rimasero uccisi. Il 
cadavere di quest'ultimo, re
spinto dall'ospedale, dovette 
essere conservato in casa del 
console con chili di ghiaccio. 

fino all'arrivo di una bara da 
Bangkok. 

In questi giorni la comunità 
Intemazionale, sta cercando di 
disincagliare il processo de
mocratico La Germania, uno 
del principali investitori stra
nieri, chiede pubblicamente 
che non vi siano altri rinvìi per 
la promulgazione della Costi
tuzione. Giappone e India 
hanno appenaaperto nuove li
nee di credito parlando aper
tamente di passaggio verso la 

democrazia. L'Italia ha pro
messo un contributo per una 
fondazione a favore del «marti
ri della rivoluzione». Mano a 
mano che la data si avvicina 
però, la tensione cresce. Sulla 
pista dell'aeroporto militare si 
addestrano continuamente 
contingenti di soldati. Quando 
chiediamo alla gente che cosa 
accadrà il 9 novembre, molti 
allargano le braccia e rispon
dono «O si aprirà un lungo pe
riodo di pace, o scoppieranno 

nuove violenze». 
I partiti democratici invece 

sono almeno formalmente 
tranquilli Singh, il settanta
treenne leader del partito del 
congresso, il «padre della de
mocrazia» come lo chiamano 
qui, ci dice che «al 99% avremo 
la Costituzione il giorno giu
sto» E. aggiunge, «sarà una Co
stituzione che aprirà il paese al 
dualismo politico, ai diritti 
umaniecivili fondamentali». 

Ma non teme, chiediamo, 
un colpo di coda del conserva
tori? Singh non risponde diret
tamente, preferisce dire che «i 
conservatori non si sono anco
ra riconciliati con 1 mutamenti 
della primavera scorsa e il ri
tardo nell'approvazione della 
costituzione e dovuto proprio 
a loro». E il re? «Le trattative 
vanno avanti - risponde sor
nione Singh - si cerca di ac
contentare tutth. 
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